
—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29628-11-2020

 Ritenuto, pertanto, di prendere atto della permanenza 
per quattordici giorni delle Regioni Calabria, Liguria, 
Lombardia, Piemonte e Sicilia, in un livello di rischio o 
scenario inferiore a quello che ha determinato l’applica-
zione delle misure restrittive di cui agli articoli 2 e 3 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 no-
vembre 2020; 

 Sentiti i presidenti delle Regioni Calabria, Liguria, 
Lombardia, Piemonte e Sicilia; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Nuova classificazione delle Regioni Calabria,

Liguria, Lombardia, Piemonte e Sicilia    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 16  -bis   , quarto periodo 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33:  

    a)   per le Regioni Calabria, Lombardia e Piemonte 
cessa l’applicazione delle misure di cui all’art. 3 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 novem-
bre 2020 e sono conseguentemente applicate le misure di 
cui all’art. 2 del medesimo decreto;  

    b)   per le Regioni Liguria e Sicilia, cessa l’applica-
zione delle misure di cui all’art. 2 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 3 novembre 2020.  

 2. Resta fermo quanto previsto dalle ordinanze 19 no-
vembre e 24 novembre 2020, salvo che per quanto dispo-
sto al comma 1.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal 29 novem-
bre 2020 e fino al 3 dicembre 2020. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
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    ORDINANZA  27 novembre 2020 .
      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-

stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante 
«Misure urgenti connesse con la proroga della dichiara-
zione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per la continuità operativa del sistema di aller-
ta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 
2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, recante 
«Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, 
sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», e in parti-
colare l’art. 30; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 novembre 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19”, e del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 4 novembre 2020, n. 275, e in 
particolare gli articoli 2 e 3; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 13 novembre 
2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 14 novembre 2020, n. 284, con efficacia 
dal 15 novembre 2020 e per un periodo di quindici giorni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
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del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le 
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e nazionale e il carattere parti-
colarmente diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale 27 novembre 2020 della Cabina di re-
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
29 maggio 2020; 

 Visto il verbale del 27 novembre 2020 del Comitato 
tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, 
e successive modificazioni e integrazioni; 

 Ritenuto necessario reiterare fino al 3 dicembre 2020 
le misure di cui all’ordinanza del 13 novembre 2020, per 
le Regioni Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia, Marche e Toscana; 

 Sentiti i presidenti delle Regioni Campania, Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Marche e Toscana; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento del contagio nelle Regioni 
Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, 
Marche e Toscana.    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus COVID-19, l’ordinanza del Ministro della sa-
lute 13 novembre 2020, relativa alle Regioni Campania, 
Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Marche e Tosca-
na, è rinnovata fino al 3 dicembre 2020. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  18 novembre 2020 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Peperoni di Senise» registrata in qualità di indicazio-
ne geografica protetta in forza al regolamento (CE) n. 1263 
del 1° luglio 1996.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed, in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263/1996 della Commis-
sione del 1º luglio 1996 con il quale è stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle in-
dicazioni geografiche protette, la indicazione geografica 
protetta «Peperone di Senise»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53 
del regolamento (UE) n. 1151/2012 una modifica del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con regolamento (UE) n. 1718/2020 
della Commissione dell’11 novembre 2020, è stata accol-
ta la modifica di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il disciplina-
re di produzione attualmente vigente, a seguito dell’ap-
provazione della modifica richiesta della I.G.P. «Peperoni 
di Senise», affinchè le disposizioni contenute nel predetto 
documento siano accessibili per informazione    erga om-
nes     sul territorio nazionale:  


